QUARTA STAZIONE

Gesl incontra sua mabre

Ti adoriamo Gesu e ti lodiamo, perché hai dato la tua vita per noi.

Simeone li benedisse e parlo a Maria, sua madre: «Egli € qui per la
rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione
perché siano svelati | pensieri di molti cuori. E anche a te una spada
trafiggera I'anima». (Lc. 2,33-35)

In mezzo alla folla, caro Gesu, c'é anche la tua mamma. Lei si & presa
cura di te fin da quando Dio ti ha voluto nella sua pancia.

Ti ha amato, come una mamma ama il suo bambino, anche se sape-
va che Tu eri speciale non solo per lei, ma per tutti noi.

Quanto dolore deve aver provato nel vederti sotto la croce, eppu-
re con forza ti & rima-
sta vicina. Ha permes-
so che tu fossi dono
per tutti noi. ‘
Maria & la nostra
grande e coraggio-
sa mamma. E con
noi sempre, soprat-
tutto quando c¢i sen-
tiamo come te in quel
momento, soli e tristi.

Diciamo a Maria quanto le vogliamo bene recitando 'AVE MA-
RIA. Poi preghiamo cosi:
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polCe Maria...

ti affidiamo tutte le nostre mamme.
Ti chiediamo di custodirle
nel loro compito di madri
e ti preghiamo per tutte
quelle che con coraggio
assistono i propri bambini ammalati.
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